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Bilancio Sociale dell’anno 2024
dell’ENTE DEL TERZO SETTORE 

“Chiara e Francesco” - Associazione di Promozione Sociale 

RELAZIONE DI MISSIONE 

Uno scritto di Federico Fellini inizia così: 

“Non ho molto da dire. 
Credo di aver imparato molto poco in tutti questi anni:  
ho imparato che ci sono molte cose sconsiderate che puoi fare.”. 

Poi lo scritto prosegue con un’analisi pungente ed articolata, tra numerosi e reiterati “Ho 
imparato”, “Ho capito”, “Ho scoperto”, per giungere a questa conclusione: 

“Ma soprattutto ho imparato che i giorni veramente importanti nella vita di una persona 
sono cinque o sei in tutto. 
Tutti gli altri fanno solo volume […]. 

Ti ricorderai… 
Quelli sono i momenti in cui la vita davvero batte più forte. 
Federico Fellini 
P.S.: Però, in fondo, qualcosa l’ho imparato.”. 

Riflettiamo, accettiamo la provocazione e ci mettiamo in ascolto, accordando alla prima 

persona plurale l’analisi di questi ultimi ventuno anni. 

Un passo indietro, un viaggio nel tempo e un primo, fievole discrimine appare... 

Abbiamo molte cose da dire; tra tante, la prima (quella certa!) è che, sicuramente, il 9 

gennaio 2003 non abbiamo fatto una cosa sconsiderata! 

Le strade del centro di Roma erano fredde, bagnate dalla pioggia, piene di tanta gente 

frettolosa, che ovviamente ignorava cosa stesse per accadere a quel gruppetto di esseri 

umani, galvanizzati, all'oscuro e temerari, che si addentravano nelle stanze di un 

prestigioso ufficio notarile. 

Un manipolo di individui, che stavano per accogliere una sfida di cui non conoscevano 

regole né confini, per iniziare a vivere una storia che li avrebbe spinti sempre oltre, a 

varcare frontiere mai nemmeno immaginate. 

Abbiamo imparato ad esporci, a credere e ad investire sull’umanità senza la certezza 

matematica di un corrispettivo. 

Abbiamo capito, grazie alla strada maestra dell’esperienza quotidiana, che l’arte di saper 

ascoltare non si finisce mai d’impararla, che l’altro è sempre un tesoro tutto da scoprire e 
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che quello che viene alla luce porta in sé anche l’ombra preziosa del sottaciuto, che va 

accolto e, possibilmente, lasciato emergere. 

Abbiamo scoperto che il cuore di ogni bambino e di ogni ragazzo accolto nelle nostre 

case è un miracolo di equilibrismo, fatto di sogni e privazioni, di emozioni e dolori, di 

tentativi disperati e progetti di successo, e che non sempre e non tutti siamo all’altezza di 

cogliere la grandezza di questo dono/invito. 

Ci ricordiamo che il 9 gennaio 2003 non è stato un giorno di quelli che fanno solo volume, 

ma che è stato un momento in cui la vita ha battuto più forte, un’occasione in cui ci è 

stato chiesto quel tutto che spesso, ancora oggi dopo ventuno anni, non cogliamo 

appieno o non siamo preparati a dare per quel che realmente serve. 

Chiara e Francesco del 2024 
P.S.: Però, in fondo, anche noi qualcosa l’abbiamo imparato! 

  

Quindi, diamo dimostrazione e sostanza, attraverso eventi, numeri, storie e informazioni 

di quanto vissuto nel 2024, per non mancare all’appuntamento della consueta 

condivisione, in totale trasparenza, con tutti gli stakeholders dell’azione di “Chiara e 

Francesco”. 

Prima di calarci nel nostro piccolo mondo, allarghiamo lo sguardo sulla realtà sempre più 

difficile e rischiosa per bambini e ragazzi del mondo online. 

Dati alla mano, il 2024 ha confermato che nessun continente risulta essere immune dalla 

pedopornografia, che non esistono confini geografici in grado di proteggere e che Internet 

è uno spazio senza limiti in cui qualsiasi criminale può agire senza correre troppi rischi. 

Lo scambio di cartelle a tempo e che non lasciano traccia consentono agli orchi di turno 

di poter agire velocemente e con successo. 

Ogni cittadino onesto e che crede di dover tutelare il “migliore interesse” di ogni bambino 

deve avere consapevolezza di quanto sia devastante il fenomeno degli abusi sui minori. 

Ogni cittadino onesto deve esercitare la responsabilità di non tacere e di contrastare 

qualsiasi atto di violenza, maltrattamento o abuso sessuale consumato a danno dei 

bambini. 

 

La presente relazione di missione viene redatta ai sensi e per gli effetti del DM 39/2020 

che, in base a quanto disposto dall’art. 13, comma 3, del DLgs 117/2017 (Codice del Terzo 

Settore o CTS) adotta, ai fini della redazione del Bilancio di esercizio degli ETS, i Modelli di 

documenti di bilancio indicati dall’art. 13 del CTS. 

In particolare, per la redazione della presente relazione si è fatto riferimento al Modello C, 

di cui si riportano e si sviluppano singolarmente tutti i punti. 
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Focus sulla vita dell’Associazione 
Rivisitiamo un anno di storia, per condividerla. 

Innanzitutto, come sottolineato nel Report delle nostre attività, il 2024 ha portato un 

brusco cambiamento: a Chiara e Francesco è venuto a mancare il sostegno di Anna De 

Luca, che per motivi di salute ha dovuto lasciare il suo incarico come Presidente e Legale 

rappresentante dell’Associazione. 

Dal 2003, il numero di bambini e ragazzi con i quali abbiamo camminato è arrivato a 103 

(29 femmine e 74 maschi), ma quest’anno è emersa con prepotenza una considerazione 

riguardo all’innalzamento dell’età degli attuali ospiti, così come di quella dei ragazzi per i 

quali giungono le richieste di inserimento nelle nostre strutture. 

L’esercizio della responsabilità educativa, oltre ad aver innescato una riflessione, ha 

inevitabilmente condotto ad un’accurata analisi, fatta di ascolto, dialogo e chiamata alla 

partecipazione delle nostre ragazze e dei nostri ragazzi. 

In tal senso, con Associati ed Operatori, ci si è interrogati su come mantenere intatto il 

paradigma che quotidianamente tendiamo ad esprimere: Chiara e Francesco come 

avamposto di solidarietà che pensa e ri-pensa, affinché non si cada dall’eccellenza 

all’errore.  

Chiave di volta di questo cambio di passo è stata l’esperienza estiva con la realizzazione 

del Progetto “Un po’ viaggiatore, un po’ affaccendato”, che ha dato la possibilità di ideare, 

sperimentare e sviluppare nuove azioni e strumenti educativi, funzionali 

all’accompagnamento verso il conseguimento della definitiva autonomia e a lavorare a 

quella indifferibile urgenza di dover “diventare grande”, che coinvolge ciascuno di loro e 

che si contrappone al poco tempo che abbiamo a disposizione. 

Ricordiamo che ogni Progetto Educativo dei nostri ragazzi deve tenere in considerazione 

la precisa deadline del raggiungimento dei diciotto o (se viene concesso 

discrezionalmente il prosieguo amministrativo) dei ventuno anni di età. 

Relativamente a questo tema, non ci stanchiamo di riproporre un interrogativo: guardando 

alla nostra società contemporanea, chi può dire che un giovane, anche cresciuto in situazioni 

familiari congeniali, a 18 o a 21 anni sia in grado di esercitare una completa autonomia e una 

puntuale cura e gestione della propria esistenza? 

Il Progetto estivo, legato alla metodologia del learning by doing, prevedeva lo svolgimento di 

attività ludico-formative e giornate di servizio, dedicate a provvedere a migliorie degli spazi 

comuni o ad imparare come iniziare e concludere un ‘ciclo lavorativo’, avendo cura degli 

strumenti consegnati. Grandi e piccoli sono stati sollecitati alla collaborazione, alla 

partecipazione, al rispetto delle consegne e della tempistica prestabilite; inoltre, sono stati 

monitorati gli insuccessi e la capacità di essere resilienti. 
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Lo svolgersi di queste attività ha contribuito al conseguimento di risultati specifici, come la 

scelta di un piccolo servizio da svolgere da parte di ogni ragazzo per il bene di tutti, anche 

dopo la ripresa delle attività ordinarie alla fine dell’estate, impegnandosi per due ore a 

settimana e sforzandosi a pianificare bene la cadenza di tutte le sue attività: scuola e studio, 

sport, eventuali incontri protetti con i familiari, colloqui di sostegno psicologico, uscite con gli 

amici e gioco, servizio. 

Altro risultato conseguito fa riferimento al perfezionamento dello strumento pedagogico della 

“paghetta”, che attualmente non viene più elargita solo in base ad un comportamento 

corretto, ma in adesione ad un progetto comune che prevede l’assunzione di corresponsabilità 

e impegno. 

La ‘paghetta’ ha anche cambiato definizione, diventando un “contributo di solidarietà attiva”: 

descrizione che chiarisce meglio le finalità di questo strumento pedagogico, così come 

declinato all’interno del Progetto Personalizzato Educativo Assistenziale (PPEA) di ciascuno 

dei ragazzi. 

Ancora una volta, lo slogan dell’Agenda 2030 “Leaving no one behind” è tornato a sollecitare 

il nostro operato, per renderci concreti agenti di cambiamento e miglioramento. 

In questo operare restano fondamentali il sostegno e l’azione di benefattori, operatori, 

professionisti e volontari, che consentono di rendere un servizio efficace ed efficiente ogni 

giorno dell’anno. 

Qualche esempio? 

La settimana di vacanza all’isola de La Maddalena, completamente sostenuta da 

benefattori maddalenini e del continente, che hanno consentito ai ragazzi della Casa Famiglia 

di fare un’esperienza incredibile, che probabilmente si ripeterà nel 2025 anche con la presenza 

dei ragazzi del Gruppo Appartamento. 

Il servizio gratuito di supporto alle Forze dell’Ordine per gli ascolti protetti nelle nostre 

sale dotate di strumentazione all’avanguardia per l’audio-videoregistrazione, mettendo a 

disposizione una psicologa e un tecnico. Fino a dicembre 2024, gli ascolti protetti realizzati 

nel Polo Terapia e Diagnosi di “Chiara e Francesco” sono stati n. 52. 

Sempre nel Polo, grazie al prezioso servizio di psicologi e psicoterapeuti, hanno trovato 

sostegno e accompagnamento n. 17 bambini e ragazzi delle nostre strutture (Terza Casa, 

Gruppo Appartamento e Appartamento dedicato ai care leavers); pazienti in difficoltà 

economico-sociale del territorio che non avevano accesso a questa tipologia di cura specifica 

e che hanno potuto godere di un accompagnamento pro bono; n. 282 persone 

accompagnate con incontri, colloqui, ascolti protetti per n. 2.876,5 ore, tramite la realizzazione 

del Progetto “S.O.S.tengo” LEPS 2.4 – a valere sulla quota Servizi Fondo povertà – anno 2021, 

dedicato ai nuclei fragili del territorio del Consorzio Sociale del Distretto Socio-sanitario RM6.4 

– Pomezia Ardea, in ATS con l’APS “Family Time”. 
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I tre ragazzi che hanno raggiunto i 24 anni hanno lasciato il nostro appartamentino 

dedicato all’inclusione sociale e camminano ormai sulle loro gambe, grazie ai contratti di 

lavoro che hanno firmato. All’inizio del 2025, uno dei care leavers ospite del Gruppo 

Appartamento compirà 21 anni; sta lavorando presso un’officina e continuerà il suo percorso 

verso il raggiungimento della definitiva autonomia nel nostro appartamento. 

Non viene persa occasione per attuare azioni di formazione, sensibilizzazione e 

informazione su violenza, abuso e diritti umani. Nel 2024 sono state realizzate anche iniziative 

di approfondimento spirituale e sociale. 

Tra tutti gli incontri di prevenzione, vogliamo ricordare quello del 25 novembre per la 

celebrazione della Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza sulle donne, 

organizzato al mattino per gli studenti e gli insegnanti dell’I,I,S, “Largo Brodolini” di Pomezia e 

nel pomeriggio presso la Sala Consiliare del Comune di Ardea destinato alla cittadinanza. 

  La qualità del servizio reso da “Chiara e Francesco” continua ad essere garantita dal 

positivo esito delle due visite ispettive condotte dai Carabinieri (Stazione di Torvaianica e 

Tenenza di Ardea) e dalla ASL del Distretto Socio-sanitario RM 6.4 e dalla permanenza dei 

requisiti previsti dalla normativa vigente in materia di accreditamento (DGR 124/2015 e DGR 

130/2018, che spesso vengono anche concretamente superati.  

Ecco come: 

 

 

Chiara e 
francesco
oggi

Aggiornamento e formazione del personale

La legge chiede, noi rispondiamo…

1.1.2 Responsabile della struttura
1.2.2 Figure professionali

*

30 ore

= 127 ore / 4 volte di più

3
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Requisiti di qualità organizzativo-
gestionali

La legge chiede, noi rispondiamo…

2.2.1 équipe riunioni periodiche con 
frequenza almeno mensile

*

= 1 a settimana

Chiara e 
francesco
oggi

Uscite periodiche degli ospiti

La legge chiede, noi rispondiamo…

2.4.2 si chiede che gli ospiti facciano 
almeno due uscite al mese (24 annue)

*

= 62/2023 – 2,58 volte di più

Chiara e 
francesco
oggi
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Riunioni periodiche degli ospiti

La legge chiede, noi rispondiamo…

Non vengono definite..*

= 1 a settimana

Chiara e 
francesco
oggi

Il “Contributo per una Solidarietà
attiva”degli ospiti

La legge chiede, noi rispondiamo…

Nell’attuale legislazione non ci sono 
riferimenti a «paghetta» o a contributi di 
solidarietà

*

= € 10.800/14.400 ogni anno

Chiara e 
francesco
oggi
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1) INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

 
Nome dell’ente:  Associazione di Promozione Sociale “Chiara e Francesco”  

Codice Fiscale:  97287660589 

Partita Iva:   13215231005 

Sede Legale:  Viale Italia, n. 15 – 00071 Pomezia (RM) 

Sedi Operative:  
o Lungomare delle Sirene, n. 105 – 00071 Pomezia (RM) 
o Via Modena, n. 48 – 00040 Ardea (RM) 
o Lungomare delle Meduse, n. 99 – 00071 Pomezia (RM) 

 

 
MISSIONE PERSEGUITA 

 
L’Associazione, costituita il 9 gennaio 2003, si propone di offrire un contributo 

all’identificazione ed alla prevenzione del disagio minorile e giovanile, alla tutela di 

minori e giovani e delle loro famiglie in evidente stato di disagio. Nello specifico, 

l’Associazione dedica particolare attenzione alle tematiche del maltrattamento e 

dell’abuso di qualsiasi genere realizzate a danno di minori, giovani e giovani adulti. 

(Statuto, Art. 4) 

L’aspirazione che soggiace all’azione di “Chiara e Francesco” è di contribuire a creare 

una società attenta, in grado di ascoltare i più piccoli e fragili, proteggendoli da qualsiasi 

forma di negligenza, sfruttamento e violenza. Le finalità dell’Associazione vengono 

realizzate attraverso specifiche azioni di accoglienza nelle sue strutture residenziali; 

attività di prevenzione del maltrattamento e della violenza; attività di 

accompagnamento, prevenzione, diagnosi e cura del disagio psicologico; realizzazione 

di progetti di inclusione sociale. 
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VALORI DI “CHIARA E FRANCESCO” 
 
Presenza e onestà: 

esserci, sempre e liberi da condizionamenti, con profondo senso di responsabilità e 

trasparenza verso tutti i protagonisti di questa avventura (bambini, giovani, associati, 

volontari, benefattori, cittadini…). 

Qualità ed efficienza: 

migliorare continuamente i requisiti del nostro servizio, la nostra preparazione, la nostra 

capacità di ascolto e di risposta. 

Creatività, coraggio e umiltà: 

per promuovere sicurezza, salute, giustizia e cambiamento, realizzando progetti 

innovativi e adeguati alle esigenze di bambini, ragazzi, famiglie e cittadini. 

Rispetto e partecipazione: 

per potenziare alleanze, lavoro di rete e collaborazione, nel nostro territorio e oltre. 

Passione: 

perché senza questa, l’umanità intera diventa un pesante problema cui trovare una 

soluzione.  

Tutto per difendere, ad ogni costo, il diritto di ciascuno di vivere una vita libera dall’oblio 

e dal silenzio, dallo sfruttamento, dall’abuso, dalla discriminazione e 

dall’emarginazione. 

Tutto per diffondere una cultura fatta di pace, accoglienza, solidarietà. 

  

 
 

VISION DI “CHIARA E FRANCESCO” 
 
“Chiara e Francesco” non ha un sogno… per chi l’ha vissuta e la vive, è il sogno, quello 

di… 

Essere strumento di difesa e riparo, che consenta di vivere in un mondo in cui la violenza 

non abbia l’ultima parola, anzi resti muta e inattiva. 

Essere voce autorevole e vigorosa, che provochi la comunità e la convinca a non 

distogliere lo sguardo, affinché sia pronta a dare voce, lottare, restituire vita e dignità. 

Essere sodale “compagno di viaggio”, che accoglie, sostiene e si prende cura degli stati 

d’animo, dei sentimenti, delle passioni più profonde, dolorose e inaccessibili. 

Essere braccia solerti e operose, che amano costruire risposte impossibili e sempre 

nuove per chi dalla vita ha ricevuto solo “No!” come risposta. 

Essere, esserci; trasformare, trasformarsi; costruire, costruirsi; migliorare, migliorarsi! 
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ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL’ART. 5  
E ALTRE ATTIVITÀ RICHIAMATE NELLO STATUTO 

 
Provvedendo all’adeguamento del proprio Statuto, in base a quanto richiesto dal D. LGS. 
3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore), sono state elette le seguenti attività di 
interesse generale di cui all’art. 5, comma 1 del sopra menzionato Decreto:    

a) interventi e servizi sociali resi ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 
8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e 
prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 
2016, n. 112, e successive modificazioni; 
c) prestazioni sociosanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 
giugno 2001, e successive modificazioni; 
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione 
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e 
al contrasto della povertà educativa; 
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei 
diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui 
al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di 
aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’articolo 27 della legge 8 
marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all’articolo 1, comma 
266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
 

L’Associazione, inoltre, persegue tali attività di interesse generale mediante: 
• attività di assistenza, tutela, accompagnamento di minori, giovani e giovani 

adulti, e di assistenza/sostegno alle loro famiglie; 
• attività di prevenzione e denuncia dei casi di violenza, maltrattamento e abuso 

di qualsiasi genere posto in essere nei confronti di minori, giovani e soggetti 
fragili e a rischio di marginalizzazione ed esclusione sociale; 

• costituzione di parte civile nei procedimenti penali aventi ad oggetto i reati di 
maltrattamento, violenza ed abuso di qualsiasi genere posto in essere nei 
confronti di minori, giovani e soggetti fragili; 

• attività di accoglienza comunitaria per minori, giovani e giovani adulti in 
situazioni di rischio; 

• attività di accompagnamento, prevenzione e cura del disagio psicologico di 
minori, giovani e adulti, legati più specificatamente alle situazioni di violenza, 
maltrattamento e abuso sessuale; 

• consulenza psicologica, percorsi di psicoterapia e valutazione 
psicodiagnostica per individui, coppie e famiglie; 

• attività nell’ambito della logopedia, della neuropsicologia e della 
neuropsicomotricità, sia per l’età evolutiva che per l’adulto, attraverso 
l’individuazione e la messa in atto di sistemi terapeutici e/o riabilitativi 
personalizzati, a seguito di valutazione dello stato e delle funzioni cognitive in 
condizioni normali e in particolari patologie evolutive e/o acquisite. 

•  attività di ricerca, documentazione e divulgazione in tema di prevenzione del 
disagio minorile e giovanile; 

• attività di prevenzione primaria e secondaria del maltrattamento, della 
violenza e dell’abuso di minori, giovani e adulti; 

• attività culturali quali mostre, seminari, attività didattiche e formative, cura e 
pubblicazione di testi e/o articoli, istituzione di biblioteche e ludoteche, 
proiezione di film e documentari culturali, e comunque finalizzate allo scopo 
sociale; 
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• servizi educativi nell’ambito di iniziative legislative a favore dell’infanzia, dei 
giovani e della famiglia; 

• attività di accompagnamento e cura di giovani che si preparano al momento 
del leaving care e che, avendo difficoltà sociali, lavorative ed economiche, 
necessitano di un ulteriore fase di accompagnamento per completare il 
proprio percorso di emancipazione; 

• studio e realizzazione di specifici progetti relativi a quei soggetti fragili (in 
ragione di condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali) usciti dalla tutela, 
ma privi del necessario supporto familiare; 

• studio e realizzazione di opere sociali legate a situazioni di difficoltà 
economiche, lavorative e sociali connesse a giovani adulti e nuclei familiari con 
minori in gravi difficoltà e a rischio esclusione; 

• ogni altra attività di assistenza e sostegno nei confronti di minori, giovani e 
giovani adulti svantaggiati in ragione di condizioni fisiche, psichiche, 
economiche, lavorative, sociali o familiari. 

 
Contesto di riferimento  
La diffusione del fenomeno della violenza, nelle sue molteplici forme e con i suoi 
eterogenei protagonisti, costituisce una delle problematiche ricorrenti nella nostra 
società. Già nel 1996, la 49ª Assemblea Mondiale della Sanità stabiliva che la violenza è 
uno dei maggiori problemi di salute pubblica a livello mondiale, in espansione, con 
conseguenze gravissime, a breve e lungo termine (risoluzione WHA49.25), e chiedeva di 
elaborare e diffondere raccomandazioni per realizzare programmi di prevenzione della 
violenza nelle comunità. 
 
La sfida di “Chiara e Francesco”, pertanto, è quotidianamente diretta verso la 
comprensione, la prevenzione e la cura di questa problematica ostica, realizzata 
avvalendosi di risorse umane di comprovata professionalità, strumenti e metodologie 
innovativi e adeguati, un cospicuo numero di persone che a titolo volontario donano 
tempo, sensibilità, competenze e disponibilità.  
 
A seguito del processo di trasmigrazione, a partire dal 7 novembre 2022, l’Associazione 
“Chiara e Francesco” risulta regolarmente iscritta nel Registro Unico del Terzo Settore 
(RUNTS), con il numero di repertorio 66848, nella sezione Associazioni di Promozione 
Sociale. 
 
Infine, con Audit di terza parte, è stata rinnovata la Certificazione ISO 9001:2015 n. 
3909393 in data 18 marzo 2024. 
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SEDI 
 

 
Sede legale: Viale Italia, n. 15 – 00071 Pomezia (RM) 

Sede operativa 1: Lungomare delle Sirene, n. 105 – 00071 Pomezia (RM) 

Sede operativa 2: Via Modena, n. 48 – 00040 Ardea (RM)  

Sede operativa 3: Lungomare delle Meduse, n. 99 – 00071 Pomezia (RM) 

 
 
 

ATTIVITÀ SVOLTE 
 

 
Azioni realizzate: Attività di accoglienza di minori e giovani provenienti da famiglie 

multiproblematiche, per i quali viene disposto il temporaneo 
collocamento, attraverso un decreto del Tribunale per i minorenni 
presso le due strutture gestite dall’Associazione (“Terza Casa 
Famiglia” e il Gruppo Appartamento “E se diventi farfalla”). 

                                Fin dall’inizio, scopo primario di questa tipologia di servizio è stato 
quello di realizzare un programma di intervento che tenesse conto 
dei bisogni di tutela e protezione di minori e giovani, e della 
necessità di rispondere a tali bisogni utilizzando, per periodi più o 
meno lunghi, anche forme di residenzialità protetta.   

Beneficiari:  Fino al 31 dicembre 2024, le nostre strutture hanno ospitato 
complessivamente 103 minori, di cui 74 maschi e 29 femmine, in 
una fascia d’età compresa tra i 2 e i 17 anni (età all’ingresso in 
struttura).  
I 103 minori sono stati collocati nelle strutture di accoglienza per 
motivazioni differenti: inadeguatezza genitoriale, disagio familiare, 
economico e sociale, violenza, abuso sessuale, ecc. 
Al 31 dicembre 2024, beneficiari di tale servizio erano n. 8 bambini 
nella Terza Casa Famiglia e n. 7 giovani nel Gruppo Appartamento. 
Ulteriori e specifiche informazioni in merito a questa tipologia di 
attività possono essere rinvenute nel Report annuale 
dell’Associazione (MOD.1.12), pubblicato anche sul sito internet 
www.chiaraefrancesco.it.  
 

Azioni realizzate: Attività di prevenzione della violenza e dell’abuso sessuale, 
realizzata attraverso progetti ed interventi di sensibilizzazione, 
informazione e formazione. Concretizzando questo servizio, 
l’Associazione si è impegnata ad assumere nella routine quotidiana 
un’ottica preventiva della violenza, attuando una strategia in grado 
di coinvolgere autorità, opinione pubblica, minori, giovani affinché 
possano essere appresi e conosciuti i principi di prevenzione della 
violenza e quelli della sicurezza personale, rendendo tutti più capaci 
di evitare le situazioni di rischio e suggerendo come comportarsi 
nell’eventualità in cui si incorra in circostanze pericolose. Nel 2024, 
gli eventi di questo settore di attività sono stati realizzati all’interno 
dell’Open space “Sala Gatti”, presso Istituti scolastici e asili nido, con 
la partecipazione ad eventi sportivi o ludico-ricreativi. 
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                                Il 25 novembre 2024 è stata celebrata la Giornata internazionale 
per l’eliminazione della violenza sulle donne sia al mattino, con 
un incontro di prevenzione e sensibilizzazione destinato a n. 114 
studenti e n. 12 insegnati dell’I.I.S. “L.go Brodolini” di Pomezia presso 
la Sala Congressi dell’Hotel Simon, sia nel pomeriggio presso la Sala 
Consiliare del Comune di Ardea. 

                                Infine, il 30 dicembre 2024, è stato avviato il progetto “Internet 360°”, 
finanziato con i Fondi Otto per Mille della Tavola Valdese, che 
sviluppa un percorso socioeducativo destinato a preadolescenti e 
adolescenti, con l’obiettivo specifico di apprendere informazioni e 
regole per un buon utilizzo delle tecnologie digitali e proteggerli 
dalla violenza veicolata anche grazie all’uso improprio della Rete.  

  
Beneficiari:  Destinatari di queste attività sono, innanzitutto, gli alunni della 

scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado, gli operatori 
degli asili nido, i docenti, i genitori, le associazioni e la cittadinanza. 

 
Azioni realizzate: Attività di accompagnamento, prevenzione, diagnosi e cura del 

disagio psicologico, sostenuta avvalendosi di un pool di 
professionisti che realizzano un servizio di tipo consulenziale, di 
sostegno e psicoterapeutico, in percorsi di medio-breve durata, 
seguendo approcci cognitivo comportamentale e sistemico 
relazionale ed utilizzando varie tecniche a seconda delle esigenze 
del caso. Il servizio si muove secondo logiche di rete, alla ricerca 
costante di sinergie e coordinamento con i referenti dei servizi 
competenti e si concentra, inoltre, su interventi nel settore della 
“valutazione psicodiagnostica”, che a sua volta si affianca alla 
“valutazione delle capacità genitoriali” e quello dei “disturbi 
dell’apprendimento”. Vanno attribuite a quest’area, inoltre, la 
produzione e l’elaborazione di strumenti accreditati di 
accompagnamento delle iniziative progettuali, quali test, schede di 
osservazione, di soddisfazione e di valutazione, necessari alla 
misurazione dei risultati prodotti dalla realizzazione degli interventi, 
destinati sia a minori e giovani inseriti nelle nostre strutture, che ad 
un’utenza esterna. Tra i servizi del Polo terapia e Diagnosi sono 
ascritti interventi di formazione, laboratoriali, esperienziali e di 
gruppo, volti a prevenire ed accogliere il disagio psicologico ed 
emotivo. 

                                Nel 2024, è proseguita la realizzazione del Progetto “S.O.S.tengo”, 
per la co-progettazione e successiva sperimentazione di interventi 
di sostegno alla genitorialità, servizio di mediazione familiare e 
incontri protetti – LEPS 2.4 – a valere sulla quota Servizi Fondo 
Povertà anno 2021 – CUP B31H21000010003. 

                                Il Progetto ha accompagnato n. 282 persone tramite un servizio di 
n. 2.876,5 ore. 

 
Beneficiari:  Minori, giovani, adulti e famiglie provenienti da contesti fortemente 

deprivati, traumatizzanti o che necessitano di cure ad hoc, che li 
sostengano al fine di poter riprendere un corso di vita più “normale” 
possibile. 

 
Azioni realizzate: Realizzazione progetti di inclusione sociale. A quest’area 

afferiscono tutte quelle iniziative progettuali che mirano al 
contrasto dell’emarginazione e dell’esclusione sociale, di 
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contenimento del rischio e del disagio sociale, creando progetti e 
strumenti adeguati in grado di ‘allenare’ molte persone alla vita, 
consolidando una più piena capacità nella gestione della propria 
autonomia affettiva, espressiva, operativa, lavorativa e sociale. 

                                In particolare, afferisce a questo ambito l’iniziativa progettuale di 
accompagnamento al conseguimento della definitiva autonomia 
per due ragazzi ormai fuori dalla tutela e privi del necessario 
supporto familiare; entrambi vivono all’interno di un piccolo 
appartamento di proprietà dell’Associazione. 
 

 
Beneficiari: Minori, ragazzi, giovani adulti e famiglie fragili. 
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Attività secondarie e strumentali realizzate nel 2024 
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GLI ASSOCIATI DI “CHIARA E FRANCESCO” 
 

 
Consistenza della  
base associativa: Al 31 dicembre 2024, l’Assemblea dei Soci conta n. 25 unità, di età 

compresa tra 30 e 68 anni; la compagine associativa è composta da 
14 uomini e 11 donne, tutti con diritto di voto e con il precipuo 
dovere di tenere un comportamento non lesivo dell’immagine 
dell’Associazione.  

Partecipazione  
degli associati 
alla vita  
dell’Ente: La trasparenza guida l’agito quotidiano dell’Associazione; processi e 

comportamenti sono regolati dall’approccio partecipativo di tutti i 
componenti del sistema di governo e di controllo. La presenza degli 
Associati è costante e fondamentale, così come sostanziale è la loro 
partecipazione e il sostegno delle attività. Agli associati vengono 
dedicati percorsi educativi, formativi ed informativi, nonché 
l’erogazione di eventuali servizi specifici per loro e i loro familiari. 

                                Allo stesso tempo, ciascuno di essi è chiamato ad esprimersi sulla 
conduzione della Associazione durante le Assemblee, ad approvare 
la programmazione delle azioni da perseguire ed è sollecitato e reso 
partecipe delle iniziative di sensibilizzazione e delle azioni di fund 
raising, non solo durante le adunanze, ma anche attraverso 
comunicazioni via WhatsApp o via e-mail. Gli Associati sono i primi 
tra gli stakeholders ad essere coinvolti e ad offrire la loro fattiva e 
concreta risposta per la realizzazione delle iniziative ordinarie e 
straordinarie dell’Associazione e a svolgere la loro azione 
volontariamente e in maniera continuativa.  

 
Sistema di  
controllo  
e governo:  Cardini essenziali dei processi decisionali e valutativi, come pure del 

monitoraggio continuo dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione di 
“Chiara e Francesco” sono: l’Assemblea dei Soci, il Consiglio Direttivo, 
il Presidente e l’Organo di controllo. 

 

 
 

DESCRIZIONE DELLA NATURA  
DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 

 
 
Le erogazioni liberali ricevute provengono da donazioni da parte di singoli benefattori, 
di aziende e dalla sottoscrizione delle quote associative. Non esistono proventi rilevanti 
dal punto di vista fiscale in quanto l’Associazione svolge esclusivamente attività non 
commerciale. 
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NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI RIPARTITO PER CATEGORIA 
 

 
Al 31.12.2024, il totale dei dipendenti ammontava a n. 14 elementi, ripartiti secondo le 
seguenti categorie: 
10 educatori professionali, n. 1 assistente sociale, n. 1 amministrativo, n. 1 
progettista/lead auditor interno del Sistema di Gestione per la Qualità (ISO 9001:2015), 
n. 1 responsabile progetti ludico-ricreativi-formativi destinati agli ospiti delle strutture, 
agli educatori, agli operatori e ai volontari. 
Sono state, inoltre, retribuite le consulenze professionali specifiche di n. 12 professionisti 
esterni e n. 4 collaboratori per la logistica e le pulizie ordinarie. 
I dipendenti sottoscrivono un contratto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, 
mentre le consulenze vengono retribuite attraverso il pagamento delle corrispettive 
fatture. Oltre alla normativa vigente in materia, vengono rispettati anche gli obiettivi 
espressi ai punti 8.8. e 8.5 dell’Agenda 2030 ONU. 
 
Formazione 
Il Piano formativo del personale di “Chiara e Francesco” APS viene definito annualmente 
a seguito del Riesame della Direzione, tenendo in considerazione quanto stabilito dalla 
DGR 124/2015 e dalla DGR 130/2018 (almeno 30 ore l’anno; finalizzazione al 
miglioramento della qualità del servizio, con riguardo sia agli aspetti amministrativo-
gestionali che socio-assistenziali, ecc.) e in osservanza della procedure interne stabilite 
dal nostro Sistema di Gestione della Qualità, secondo la normativa UNI-EN-ISO 
9001:2015 (nostro certificato n. 3909393). 
Nel rispetto di quanto appena descritto e perseguendo la peculiare finalità aziendale 
del ‘miglioramento continuo’ dei propri standard di qualità, nell’anno 2024, agli 
operatori dell’Associazione è stata erogata un’offerta di n. 127 ore di formazione interna 
ed esterna (a tal proposito, cfr. anche punto 4.4 Agenda 2030 ONU), secondo uno 
specifico e adeguato piano tematico. 
 

 
 

NUMERO DEI VOLONTARI ISCRITTI  
NEL REGISTRO DIGITALE DEI VOLONTARI 

 
 
Nel Registro digitale dei volontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale, 
di cui all’Art. 17, Comma 1, del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, Codice del Terzo 
Settore, sono iscritte n. 44 persone, di cui n. 23 donne e n. 21 uomini. 
Ad essi vengono dedicati momenti formativi ed informativi, nonché sessioni pratiche di 
istruzione in merito ad iniziative particolari. Le attività nelle quali vengono coinvolti sono 
di natura logistica, di animazione ludica, di sensibilizzazione alle tematiche della 
violenza e del maltrattamento, di piccola manutenzione. Per la caratteristica implicita 
nella loro funzione, ai volontari non vengono distribuiti compensi, né retribuzioni. 
Al fine dell’inderogabile rispetto della normativa vigente in materia e anche con 
l’obiettivo della semplificazione dei rapporti con le assicurazioni ad essi destinati, l’APS 
“Chiara e Francesco” utilizza un Registro digitale, che garantisce l’inalterabilità dei dati, 
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il corretto trattamento dei dati personali, la distinzione tra volontari occasionali e non 
occasionali, la certezza temporale del numero di volontari attivi. 
Il Registro digitale è istituito presso Open Terzo Settore s.r.l. 

 
 

COMPENSI ALL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE,  
ALL’ORGANO DI CONTROLLO 

E AL SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL’ENTE,  
DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE  

E DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO  
DELLE FINALITÀ STATUTARIE, 
CON SPECIFICO RIFERIMENTO  

ALLE ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE  
E AL CONTRIBUTO CHE LE ATTIVITÀ DIVERSE  

FORNISCONO AL PERSEGUIMENTO DELLA MISSIONE DELL’ENTE  
 

 
Il servizio dell’Associazione “Chiara e Francesco” è improntato al ‘miglioramento 
continuo’ degli standard di qualità dell’offerta che eroga nei suoi quattro settori di 
attività (accoglienza di minori e giovani presso le due strutture; prevenzione del 
maltrattamento, della violenza e dell’abuso sessuale; accompagnamento, prevenzione, 
diagnosi e cura del disagio psicologico; realizzazione di progetti di inclusione sociale), 
con l’intento preciso di andare sempre incontro ai reali bisogni di tutti i suoi 
stakeholders. 
L’organizzazione interna e la gestione dei servizi e delle prestazioni erogate sono 
costantemente sottoposte a monitoraggio e ancorate a procedure di valutazione, che 
attestano l’effettivo livello di qualità del servizio stesso. Ogni aspetto del servizio è 
impostato sulla modalità del lavoro in équipe. 
Per quel che attiene alla qualità del sistema organizzativo-gestionale del servizio di 
accoglienza, “Chiara e Francesco” APS ha da sempre impiegato molteplici misure e 
specifiche regole. Innanzitutto, l’adozione della Carta dei Servizi, di un Codice Etico (reso 
ai sensi del D. Lgs. 231 del 2001) e di un Codice Deontologico per i suoi operatori. 

COMPENSI VALORE 
AMMINISTRATORI € - 

SINDACI € - 
REVISORI LEGALI 

DEI CONTI 
€ 6.000,00 

TOTALE € 6.000,00 
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Inoltre, la Qualità del servizio è ormai da tempo certificata in base alle norme UNI-EN-
ISO 9001:2015; detta certificazione supporta l’azione dell’Associazione con procedure, 
prassi, metodi, risorse e documenti volti ad accrescere l’efficienza e l’efficacia delle 
attività della nostra organizzazione, proiettate verso il ‘miglioramento continuo’. 
Il servizio di prevenzione del maltrattamento, della violenza e dell’abuso sessuale 
consumato a danno di bambini, giovani, donne e soggetti vulnerabili, nel 2024, ha 
continuato a crescere realizzando i nostri interventi di formazione e sensibilizzazione 
verso tali fenomeni nelle scuole, nell’Open Space “Sala Gatti” e in moltissimi altri luoghi 
dove siamo stati chiamati. 
Riguardo al servizio di accompagnamento, prevenzione, diagnosi e cura del disagio 
psicologico, le richieste di intervento continuano a crescere, ampliando il nostro raggio 
di intervento per dare risposta alle necessità interne e del territorio, oltre che alle pesanti 
conseguenze vissute dalla popolazione e inerenti alle circostanze e alle difficoltà sociali 
che si vivono (effetti post-Pandemia, guerre, disagio economico-sociale, ecc.). 
Anche nel 2024, è proseguita la realizzazione del Progetto “S.O.S.tengo”, per la co-
progettazione e successiva sperimentazione di interventi di sostegno alla genitorialità, 
servizio di mediazione familiare e incontri protetti – LEPS 2.4 – a valere sulla quota Servizi 
Fondo Povertà anno 2021 – CUP B31H21000010003, con il Consorzio del Distretto 
Sociosanitario RM.6.4 Pomezia-Ardea. 
Nell’ambito del servizio inerente all’attuazione di progetti di inclusione sociale, è 
proseguita l’iniziativa progettuale di accompagnamento al conseguimento della 
definitiva autonomia per due ragazzi ormai fuori dalla tutela e privi del necessario 
supporto familiare, entrambi ospiti in un piccolo appartamento di proprietà 
dell’Associazione. 
Inoltre, a dicembre 2024 è stato avviato il Progetto “Internet 360°”, sostenuto con i fondi 
dell’Otto per Mille della Chiesa Valdese, con un contributo di € 20.000,00. 
“Internet 360°” è un progetto che sviluppa un percorso socioeducativo con l’obiettivo 
specifico di apprendere informazioni e regole per un buon utilizzo delle tecnologie 
digitali e per saper riconoscere i comportamenti da attivare di fronte a rapporti 
disfunzionali online, al fine di proteggere i minori dalla violenza, veicolata anche grazie 
all’uso improprio della Rete. 
I gruppi destinatari (preadolescenti e adolescenti, genitori, educatori, caregivers e 
cittadini) verranno coinvolti nell’uso di strumenti e nell’apprendimento di contenuti 
tipici del mondo digitale, sviluppando una pedagogia digitale ricca di contenuti 
educativi attinenti al mondo in linea. 
 
Principali rischi ed incertezze e le azioni di contrasto 
Tramite uno sguardo veloce a qualsiasi strumento di informazione, non è difficile 
comprendere quante e quali conseguenze mostri il tempo in cui viviamo, sotto 
molteplici aspetti. 
Sono tante le difficoltà da affrontare, specialmente se si desidera mantenere alto lo 
standard di qualità del servizio da offrire, e dunque resta fondamentale investire molte 
energie nello studio di approcci sempre nuovi e funzionali, innanzitutto, per evitare 
l’occultamento delle tematiche della violenza e dell’abuso procurati a danno di minori, 
giovani e persone fragili. 
Ricordiamo che, limitando gli spazi dedicati all’informazione e alla prevenzione, si offre 
a predatori e sex-offenders la migliore copertura per proseguire ad agire indisturbati! 
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Altro fattore di rischio da monitorare e gestire ad hoc riguarda la complessità della 
congiuntura economico-finanziaria che viviamo e che genera difficoltà nella gestione 
ordinaria. Questa insieme ai ritardi che le amministrazioni accumulano nell’erogazione 
delle rette fanno sì che molte altre energie debbano essere convogliate nello studio e 
nella concretizzazione di iniziative di fund raising, potenziando specifiche campagne 
mediatiche per l’incremento del gettito del “Cinque per Mille dell’IRPEF” e per la 
richiesta di donazioni, differenziandone le tipologie, motivandone le necessità e 
dandone conto nella massima trasparenza (buoni acquisto per alimenti o vestiario, 
sostegno delle attività ludico-formative, ecc.). 
Proprio come detto in precedenza, la risposta di Chiara e Francesco nei tempi difficili 
non si è fatta attendere ed è venuto “il meglio”: la ricerca di nuove opportunità, 
l’ideazione di interventi metodologicamente innovativi e il potenziamento delle 
strategie comunicative, attraverso una più capillare e continua diffusione di 
informazioni relative alla vita dell’Associazione e alle tematiche che coinvolgono il suo 
servizio si sono incontrate con la disponibilità di tante persone a continuare ad 
accompagnare generosamente la nostra avventura e a sostenere il nostro sogno di non 
lasciare indietro nessuno. 
Sono stati anche intensificati i rapporti con molti Enti pubblici e privati. 
Particolarmente rilevante è stato l’incremento della sinergia nei rapporti e nella 
realizzazione di iniziative con il Consorzio del Distretto Sociosanitario RM.6.4 – Pomezia-
Ardea. 
Inoltre, è stato incoraggiante ricevere il supporto economico da parte di enti, fondazioni, 
associazioni, aziende private, che conoscevano o hanno conosciuto la nostra 
Associazione, ne hanno sposato la mission e hanno deliberato di impegnarsi per 
sostenere attività o iniziative progettuali. 
“Sulla mia strada”, ad esempio, è il Progetto 2024 finanziato dall’azienda International 
Paper Italia s.r.l. (€ 8.000,00), che annualmente consente di potenziare alcuni aspetti 
della qualità della vita dei minori e dei giovani inseriti nelle nostre strutture.   
Oppure, “Time to improve!”, progetto sostenuto dalla Fondazione Azimut (€ 13.500,00), 
che ha apprezzato la linea educativa esperienziale proposta dalla nostra Associazione 
e, in continuità con l’azione progettuale del 2023, ha stabilito di investire 
sull’allestimento di una Sala multimediale funzionale all’aggregazione e alla 
partecipazione attiva dei ragazzi accolti nel loro processo di crescita. 
Predisposta per stimolare un processo di formazione continua, a livello individuale e di 
gruppo, che porti al potenziamento del benessere dei ragazzi accolti, il Progetto 
persegue gli obiettivi specifici di contrastare la povertà educativa e migliorare il 
rendimento scolastico, lavorando al recupero dei ritardi; promuovere il protagonismo e 
la partecipazione dei ragazzi, rafforzando l’autostima e la sicurezza in sé; sviluppare un 
intervento educativo che contrasti le discriminazioni, colmi le lacune e apra 
all’interazione; favorire la crescita personale attraverso lo sviluppo di conoscenze, 
competenze, abilità comunicative e relazionali. 
Il sito web dell’Associazione (www.chiaraefrancesco.it), la pagina Facebook, e i PDF 
informativi inviati tramite WhatsApp hanno provveduto a tenere desta l’attenzione sugli 
argomenti cari alla mission dell’Associazione. 
Di seguito, i dati 2024 della pagina Facebook @chiaraefrancescoaps e le statistiche del 
sito www.chiaraefrancesco.it.  
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SgAgISgICHE SIgO

ValutaĐioni Chiara e Francesco

5,0 stelle

6.225 ricerche totali

2.486

1.052

489

“Come 
Puoi

Aiutarci”

Una delle
Recensioni

ricevute

svolte per trovare Chiara e Francesco
tramite Google Search o Google Maps

Visualizzazioni
totali tramite
Google
o ricerche
correlate

 visualizzazioni su Google Maps

Azioni o click
sul sito di 
Chiara e Francesco 
tramite Google

 La pagina 
più cliccata e cercata 

sul sito 
di Chiara e Francesco

ʇAccoglienzaɠ Amoreɠ
Dono. Cercano di

trasformare il dolore dei
ragazzi in una Vita che
possa fargli rialzare la

testa e avere la forza di
guardare in faccia il

Futuro.ʈ
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ RACCOLTA FONDI 
 

 
Verso la conclusione di ogni anno, l’Associazione “Chiara e Francesco” organizza una 
Raccolta pubblica occasionale di fondi, conseguita in base alle disposizioni dell’Art. 2 
del Decreto Legislativo 4 dicembre 1997, n. 460. 
Nella programmazione di questa azione per l’annualità 2024, ci si è avvalsi della fattiva 
e puntuale collaborazione di associati e volontari. 
I premi si attribuiranno mediante estrazione il giorno 25 gennaio 2025.  
In questa data verrà reso pubblico l’esito della Raccolta pubblica occasionale di fondi 
2024 e i proventi contribuiranno a sostenere le attività ludico-formative, quelle 
scolastiche, oltre che alcune spese generali. 
La pubblica estrazione si svolgerà presso l’Open Space – Sala gatti, sito in Lungomare 
delle Sirene, 105, Torvaianica (Roma) alla presenza di bambini, ragazzi, associati, 
volontari e benefattori. 
L’elenco dei vincitori dei premi sarà prontamente inserito sul sito dell’Associazione e 
verrà diffuso in forma cartacea a chiunque ne faccia richiesta. 
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BILANCIO 
 

 

Si osserva preliminarmente che il Bilancio al 31/12/2024 è stato redatto con il criterio 

di competenza e sulla base delle scritture contabili tenute sistematicamente dall’Ente 

in forma ordinaria. 

Sono stati adottati tutti gli schemi previsti dal DM 39/2020. Si riportano di seguito tutte 

le informazioni attinenti al bilancio, richieste dal citato DM 39/2020. 

Criteri applicati nella valutazione delle voci del Bilancio, nelle rettifiche di valore e nella 

conversione dei valori non espressi all'origine in moneta avente corso legale nello Stato; 

eventuali accorpamenti ed eliminazioni delle voci di Bilancio rispetto al Modello 

ministeriale.  

Il Bilancio al 31/12/2024 rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria della Associazione e il risultato economico dell'esercizio.  

Nella redazione del Bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali: 

1) la valutazione delle voci è stata fatta: i) secondo prudenza. A tal fine sono stati 

indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, 

mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati rilevati anche 

se conosciuti dopo la chiusura di questo; e ii) nella prospettiva della 

continuazione dell'attività; 

2) si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, 

indipendentemente dalla data dell'incasso o del pagamento; 

3) la valutazione delle componenti del Bilancio è stata effettuata nel rispetto del 

principio della “costanza nei criteri di valutazione”, vale a dire che i criteri di 

valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto a quelli adottati 

nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla 

rappresentazione veritiera e corretta; 

4) si è tenuto conto della comparabilità nel tempo delle voci di Bilancio; pertanto, 

per ogni voce dello Stato patrimoniale e del Conto economico è stato indicato 

l'importo della voce corrispondente dell'esercizio precedente, salvo i casi 

eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci; 

5) il processo di formazione del Bilancio è stato condotto nel rispetto della 

neutralità del redattore; 

6) non sono state eseguite rettifiche di valori né conversioni di valori espressi in altra 

moneta. Non sono stati effettuati accorpamenti o eliminazioni delle voci di 

Bilancio rispetto al modello ministeriale. 
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Attivo dello Stato Patrimoniale 
Immobilizzazioni 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli 

oneri accessori e dell’IVA (che per effetto della natura e dell’attività svolta 

dall’Associazione è indetraibile) al netto degli ammortamenti. 

Dette immobilizzazioni sono costituite dai costi sostenuti per la realizzazione di lavori 

di ristrutturazione su immobili di terzi, ammortizzati in ragione della residua durata del 

contratto di comodato dell’immobile a cui si riferiscono ovvero della convenzione d’uso. 

Si rileva che, nel corso dell’esercizio 2024, sono state contabilizzate le quote di 

ammortamento dei costi sostenuti per la realizzazione della terza struttura, nonché 

quelle relative al progetto “Villa Valentini” ultimato nel 2018. Dette quote di 

ammortamento non sono state imputate a costo ma stornate dal “Fondo di riserva 

progetti futuri” stanziato negli esercizi precedenti, così come pure gli ammortamenti 

relativi agli altri progetti accantonati nella presente voce di stato patrimoniale. 

Il citato “Fondo di riserva progetti futuri” viene infatti incrementato di anno in anno per 

volontà degli Associati in base a specifici progetti che l’associazione ha in animo di 

realizzare; questo in base a specifici accantonamenti a conto economico. Sulla base di 

tale presupposto, man mano che i progetti vengono realizzati, le quote di 

ammortamento non sono contabilizzate a conto economico ma girocontate dal Fondo 

suddetto. 

In questa voce non vi sono da rilevare svalutazione, rivalutazioni o vendite. 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli 

eventuali oneri accessori di diretta imputazione e dell’IVA, ed al netto degli 

ammortamenti eseguiti. 

Le immobilizzazioni materiali vengono sistematicamente ammortizzate dalla data 

della loro entrata in funzione, in relazione alla residua possibilità di utilizzo dei beni. 

Detti ammortamenti vengono calcolati con le seguenti aliquote: 

Mobili e arredi       15% 

Macchine d’ufficio       20% 

Automezzi        25% 

Impianti        30% 

Tra le immobilizzazioni materiali risulta iscritto dall’anno 2008 un fabbricato sito in 

Comune di Pomezia (RM), località Torvaianica, avente destinazione a civile abitazione, 

pervenuto all’Associazione a seguito di un lascito da parte di una benefattrice. Per detto 

immobile non si è proceduto ad eseguire ammortamento. Il valore di iscrizione in 
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bilancio coincide con il valore fiscale dichiarato in sede di atto di donazione, 

determinato in base al valore catastale.  

Detto valore si considera rappresentativo del valore venale in comune commercio.  

Per ciò che attiene le immobilizzazioni materiali relative alla terza struttura ed alla 

struttura “Villa Valentini”, le relative quote di ammortamento non sono state imputate 

a costo, ma stornate dal “Fondo di riserva progetti futuri” stanziato negli esercizi 

precedenti, così come pure gli ammortamenti relativi agli altri progetti accantonati 

nella presente Voce di Stato patrimoniale. 

Medesime considerazioni, a decorrere dall’anno 2023, possono essere formulate in 

riferimento al progetto “Sala Gatti, mediante il quale è stata realizzata una struttura 

adiacente all’immobile in uso all’Associazione per comunicazioni multimediali, 

presentazione di eventi e attività connesse al raggiungimento degli scopi sociali 

dell’Ente. 

Tutti questi progetti sono stati realizzati attraverso le erogazioni liberali offerte dai nostri 

sostenitori. In questa voce non vi sono da rilevare svalutazione, rivalutazioni o vendite. 

 

Le Immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al valore nominale. In questa voce non vi 

sono da rilevare svalutazione, rivalutazioni o vendite. 

 
Composizione delle voci «costi di impianto e di ampliamento» e «costi di sviluppo», 

nonché le ragioni della iscrizione ed i rispettivi criteri di ammortamento. 

Non sono presenti «costi di impianto e di ampliamento» né «costi di sviluppo». 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono valutate al valore nominale. 

Le disponibilità liquide si riferiscono alla consistenza di cassa ed ai saldi attivi dei conti 

correnti bancari e postali al 31/12/2024. 

Le disponibilità liquide costituiscono il necessario fondo di riserva che l’Associazione 

deve costantemente avere per garantire la sopravvivenza della struttura e, 

conseguentemente, tutelare l’interesse dei minori, nel caso in cui, come sempre più 

frequentemente accade, vi siano ritardi nell’incasso delle erogazioni degli Enti pubblici, 

con la consequenziale mancanza di liquidità per il sostenimento delle spese correnti.  

Per garantire la continuità nell’assistenza ai minori, l’Associazione deve fare un forte 

affidamento sui privati benefattori, che erogano liberalità attraverso le quali si possono 

“tamponare” gli inadempimenti pubblici.  
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Ciò anche in quanto le erogazioni degli Enti pubblici non sono di per sé stesse 

sufficienti a garantire la gestione dell’attività dell’Associazione. 

Tale scelta si sta manifestando lungimirante in quanto, nel corso degli ultimi esercizi, si 

è dovuto attingere a parte di dette riserve.  

Se l’Associazione non avesse potuto disporre di tali liquidità, avrebbe avuto serissimi 

problemi di gestione. Dal che si conferma la validità della politica adottata nell’interesse 

della struttura, nonostante la quale, nel corso dell’esercizio 2017, è stata chiusa la 

struttura di Villaggio Tognazzi. 

Inoltre, la disponibilità finanziaria accumulata nel corso del tempo dovrà essere 

utilizzata negli esercizi successivi per proseguire la realizzazione e la gestione dei diversi 

progetti intrapresi dall’Associazione. 

Ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a cinque anni, e dei 

debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali, con specifica indicazione della natura 

delle garanzie.  

Non esistono crediti e debiti di durata superiore a cinque anni, né debiti assistiti da 

garanzie reali su beni sociali. I crediti e i debiti sono valutati al valore nominale, al netto, 

per ciò che attiene i crediti, del fondo di svalutazione. 

 
Risconti attivi  

La voce risconti attivi si riferisci a costi di competenza di esercizi successivi. 

 

Passivo dello Stato Patrimoniale 
Per ciò che attiene i Fondi dello Stato Patrimoniale, si precisa che sono stati stanziati 

allo scopo di coprire perdite e passività di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia, 

alla chiusura dell’esercizio non erano determinabili l’ammontare o la data di 

sopravvenienza. Sono stati valutati nel rispetto dei criteri generali di prudenza e 

competenza e non si è provveduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di 

giustificazione economica. Si è tenuto conto di eventuali rischi e/o perdite di cui si è 

venuti a conoscenza anche dopo la chiusura e fino alla redazione del presente Bilancio. 

Nel caso specifico, il Fondo Rischi è stato stanziato a seguito dell’incertezza relativa 

all’incasso delle erogazioni degli Enti pubblici, che sono stati accantonati in Bilancio 

secondo il principio della competenza, ma che al 31/12/2024 ancora non risultano 

incassati dall’Associazione. Il suddetto fondo, negli esercizi successivi, verrà girocontato 

tra i ricavi, quando verranno incassate le erogazioni a cui si riferisce. 
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Movimentazioni delle voci di patrimonio netto, analiticamente indicate, con 

specificazione in appositi prospetti della loro origine, possibilità di utilizzazione, con 

indicazione della natura e della durata dei vincoli eventualmente posti, nonché della 

loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi;  

Al 31/12/2024, risultano accantonati per volontà degli Associati i fondi per progetti 

futuri. Si riferiscono in particolare a progetti preventivati e pensati negli esercizi 

precedenti. Dopo la loro realizzazione, come precisato nel precedente paragrafo relativo 

alle immobilizzazioni, i fondi per progetti futuri vengono decrementati delle quote di 

ammortamento relative alle immobilizzazioni generate a seguito della realizzazione del 

progetto stesso. 

Nel caso specifico, la riserva iscritta in Bilancio si riferisce al valore residuo del Progetto 

“Sala Gatti”, del Progetto “Villa Valentini” e del progetto connesso alla semi autonomia 

dei ragazzi che, raggiunta la maggiore età, vengono avviati ad attività esterne alla 

Associazione. 

Nell’anno 2024, la quota di fondo utilizzata ammonta ad euro 95.308,00. È stata 

accantonata una quota di euro 140.000,00 nell’anno 2024 destinata al Progetto 

“Ristrutturazione sede”, che richiede opere di manutenzione per l’efficientamento. Si 

presume che tale progetto sarà esaurito nelle annualità 2025-2026-2027. 

Il Fondo è stato così movimentato nell’anno 2024. 

Saldo al 31/12/2023  1.265.333,00 –  

Utilizzi 2023                  95.308,00 + 

Accantonamenti 2023     140.000,00 = 

Saldo al 31/12/2023  1.310.025,00 

 

Debiti per erogazioni liberali condizionate;  

Non esistono erogazioni liberali condizionate. 

 

   Anno 2023 Anno 2024 
Attivo:    
B)  Immobilizzazioni   
 I) Immobilizzazioni immateriali 578.260 482.952 

 II) Immobilizzazioni materiali 102.623 98.578 

 III) Immobilizzazioni finanziarie 2.000 2.000 

  Totale immobilizzazioni (B) 682.883 583.530 
C)  Attivo circolante   
 I) Rimanenze: 0 0 

 II) Crediti esigibili entro esercizio successivo 151.289 178.255 

 
III) Attività finanziarie che non costit. 

Immobil. 1.033 1.033 
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 IV) Disponibilità liquide: 741.057 870.483 

  Totale attivo circolante (C) 893.379 1.049.771 
D)  Ratei e risconti attivi 21.763 10.125 

  Totale attivo 1.598.025 1.643.426 
Passivo    
A)  Patrimonio netto   
 I) Capitale sociale 700 700 

 II) Riserva vincolata per progetti 1.265.333 1.310.025 

 III) Utili portati a nuovo -67.949 -61.398 

 IV) utile (perdita) d'esercizio 6.552 9.291 

  Totale (A) 1.204.636 1.258.618 
B)  Fondi per rischi ed oneri 162.131 182.875 

C) 
 

Trattamento di fine rapp. lavoro 
subordinato 84.328 82.894 

D) 
 

Debiti esigibile entro l'esercizio 
successivo 146.592 119.038 

  Totale (D) 146.592 119.038 
E)  Ratei e risconti passivi 338 0 

  Totale passivo 1.598.025 1.643.425 
 

 
Rendiconto di gestione 
In riferimento al rendiconto di gestione si rileva quanto segue. 

Analisi delle principali componenti del Rendiconto gestionale, organizzate per 

categoria, con indicazione dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o 

incidenza eccezionali; 

Nel corso dell’Esercizio 2024, l’Ente non ha conseguito ricavi di tipo commerciale. 

Tutte le Entrate, registrate con il criterio di competenza, sono riferite ad attività 

istituzionali. 

Per ciò che attiene ai costi, gli stessi sono tutti riferiti alla gestione ordinaria ed 

esclusivamente ad attività istituzionali in quanto l’Ente non svolge alcuna attività di 

natura commerciale. 

 

Impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con finalità 

specifiche 

L’Ente non ha ricevuto fondi o contributi con finalità specifiche. 

 

Elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti economiche inerenti ai   

patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all'art. 10 del Decreto Legislativo n. 

117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni;  
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Non esistono patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all’art. 10 del Decreto 

legislativo n. 117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 

Operazioni realizzate con parti correlate, precisando l’importo, la natura del 

rapporto e ogni altra informazione necessaria per la comprensione del Bilancio 

relativa a tali operazioni, qualora le stesse non siano state concluse a normali 

condizioni di mercato. Le informazioni relative alle singole operazioni possono 

essere aggregate secondo la loro natura, salvo quando la loro separata 

evidenziazione sia necessaria per comprendere gli effetti delle operazioni medesime 

sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico dell'Ente;  

Le operazioni eventualmente compiute con parti correlate sono tutte concluse a 

normali condizioni di mercato. 

 

Il Rendiconto di gestione di seguito riportato si riferisce interamente alle attività di 

interesse generale, non essendo presenti le altre attività previste dagli schemi allegati 

al DM 39/2020. Nell’anno 2024 è stata avviata una attività di raccolta fondi dalla quale 

non sono state conseguite raccolte né sostenuti costi in tale anno, poiché la stessa si è 

compiuta nell’anno 2025.  

Non vi sono costi o ricavi da rilevare per competenza al 31/12/2025. 

 

A)  
Ricavi, rendite e proventi da attività di 
interesse generale: Anno 2023 Anno 2024 

 1) Entrate gestionali   
 a) Erogazioni liberali in denaro 286.074 223.144 
 c) Rette da Enti pubblici 469.412 552.945 
  Fin. Regione x corso prevenzione 0 0 
 e) contributo 5x1000 61.507 60.075 
 f) contributo Regione Lazio   

  Rimborso assicurazione 1.200 0 
 g) Altri ricavi e proventi 147.136 193.581 
 h) sopravvenienza attiva 145.008 142.596 
  Totale (A) 1.110.337 1.172.341 

B)  
Costi e oneri da attività di interesse 
generale:   

 6) 
Per materie prime, sussid. consumo e 
merci: 12.414 15.280 

 7) Per servizi: 343.498 425.729 
 8) Per godimento di beni di terzi: 0 0 
 9) Per il personale: 430.603 376.069 
 10) Ammortamenti e svalutazioni: 155.858 169.334 

 13) 
Accantonamento progetto polo 
prevenzione 120.000 140.000 
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 14) Oneri diversi di gestione: 19.473 18.986 
  Totale B 1.081.846 1.145.398 
  Diff.  (A-B) 28.491 26.943 

C)  
Proventi ed oneri finanziari da attività 
di interesse generale 1.274 4.320 

D)  Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 
E)  Proventi ed oneri straordinari 5 -2 

  Risultato prima delle imposte 27.222 22.621 

  Imposte sul reddito d'esercizio 20.670 13.329 
  Avanzo dell’esercizio 6.552 9.291 
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DEDICATO AI SOSTENITORI, AI SOCI E AI VOLONTARI 
 

 
Abbiamo imparato il valore della presenza dell’altro. 

Abbiamo capito che non siamo soli. 

Abbiamo scoperto la bellezza di continuare ad investire in umanità. 

Ci ricordiamo che sono tanti i protagonisti di questo immenso e affascinante viaggio e 

che se soltanto uno di voi Associati, Volontari e Benefattori, nuovi e di sempre, viene 

meno, la storia di Chiara e Francesco cambia e diventa più povera. 

Non solo per un mero, banale tornaconto economico ma perché, tra le altre cose che 

abbiamo imparato, sono le persone che arricchiscono l’esistenza umana. 

Grazie per non averci lasciato percepire la solitudine e per aver reso viva e vivibile, ancora 

per un anno, la missione di Chiara e Francesco. 

Grazie per averci donato le vostre mani e i vostri cuori, condividendo tempo, 

partecipazione, affetto e sostegno economico, 

2024: un altro anno in cui la vita ha continuato a battere forte! 

Tra tanti, costanti preziosi donatori un grazie particolare a chi si è impegnato ad 

accompagnare il 2024 con un cospicuo sostegno: 

Fondazione Azimut (Progetto “Time to improve!”, € 13.500,00), Soradis S.R.L. (donazione 

di € 4.028,45), BIG S.R.L. (donazione di € 30.000,00), Diocesi di Albano Laziale (donazione 

di € 8.000,00), Stabilimenti Tipografici C. Colombo S.P.A. (donazione di € 8.000,00), 

International Paper Italia S.R.L. (Progetto “Sulla mia strada”, € 8.000,00), Chiesa Valdese 

– Otto per Mille  che ha approvato il nostro Progetto “Internet 360°” (€ 20.000,00), 

Bizzaglia A ES S.R.L. (donazione di € 11.200,00), OSIT Impresa S.P.A. (donazione di € 

4.000,00), EMME GRAF S.R.L. e EDIGRAF S.R.L. (donazione di € 3.000,00 + € 7.000,00), 

Gruppo Solidarietà dei Dipendenti della Camera dei Deputati (donazione di € 5.000,00), 

Arciconfraternita S. Giovanni Decollato (donazione di € 4.000,00), Canovalandia Onlus 

(donazione di € 5.000,00), Tecnoconference Europe S.R.L.  (donazione di € 4.000,00), 

Associazione “Donne al centro” e “Diosa” (donazione di € 2.670,00), Progedil Case S.R.L. 

e Progedil 90 S.R.L.  (donazione di € 2.500,00+ € 2.500,00). 

 
Associazione di Promozione Sociale Chiara e Francesco ETS  

 
 
 
Torvaianica, lì 29 aprile 2025  
 

 




